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PREMESSA E NORMATIVA 

 Visto la Costituzione della Repubblica italiana e in particolare gli articoli 2, 3, 10 co. 1, 18, 
114 e 117; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, approvata 
a New York il 13 dicembre 2006, nonché la relativa legge di ratifica del Parlamento 
italiano del 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità); 

 Vista la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani art. 20; 

 Visto il Codice civile (in particolare gli artt. 36, 37, 38, 39, 40, 41 e 42); 

 Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali” e ss.mm.ii.; 

 Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 

 Visto il d.lgs.  3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore); 

 Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 

 Vista la Legge Regionale 5/12/2003, n. 23 e ss.mm.ii. (Realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 
328/2000); 

 Vista la D.G.R. DGR n. 502-2020 · Piano Sociale regionale approvata dal Consiglio 
regionale della Calabria il 27/12/2020 

 Vista la D.G.R. 171 del 3 MAG. 2021 Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema 
integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, 
n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i. - D.G.R. n. 503/2019 – indirizzi 
programmatici. 

 Vista la D.G.R. n. 55 del 16 febbraio 2023 - Fondo Nazionale per la non Autosufficienza 
Annualità 2019-2021 – D.P.C.M. 21 novembre 2019 – Adozione “Programmazione 
Regionale per il triennio 2019-2021” 

 Vista la D.G.R. n. 499 del 26 settembre 2023. modifiche alla D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 
2019 relativa a “riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli 
interventi in materia di servizi e politiche sociali. legge 8 novembre 2000, n. 328 e legge 
regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm.ii.” e s.m.i. 

 Vista la D.G.R. 512 del 29 settembre 2023 e Allegato 1, relativa a modifiche alla D.G.R. n. 
503 del 25 ottobre 2019; approvazione del regolamento Regione Calabria N. 10 del 
29/09/2023, Modifiche al Regolamento Regionale 25 novembre 2019, n. 22 "Procedure di 
autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a ciclo residenziale e 
semiresidenziale socioassistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di 
prossimità". 

 Vista l’art. 4 del d.lgs. n. 62 del 2024. 

 Visto lo Statuto Comunale del Comune di Cosenza; 

 Visto il Regolamento Comunale del Comune di Cosenza;; 

 Considerato che ai fini di una migliore e democratica partecipazione e condivisione 
dell’azione amministrativa tra l’Amministrazione Comunale e la rete del volontariato degli 
Enti del Terzo Settore presenti sul territorio è opportuno istituire un Tavolo Tecnico 



comunale di ambito sulla Disabilità tra l’ente Comunale, le Federazioni, le Associazioni 
autonome maggiormente rappresentative e gli Enti del terzo settore (FORUM). 

 Tanto in premessa, che è parte essenziale ed integrante del presente testo. 
 

 

  



Art.1 
ISTITUZIONE TAVOLO TECNICO PER LE DISABILITÀ 

Presso il Comune di Cosenza è istituito, con delibera del Consiglio Comunale,  il “Tavolo 

Tecnico permanente delle persone con disabilità”, di seguito denominato “Tavolo Tecnico”, in 

base a quanto disposto dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità recepita 

dall’Italia con la dalla legge n° 18 del 3 marzo 2009, con lo scopo di ridurre il divario tra le 

persone con disabilità e le Istituzioni attraverso un confronto permanente sui problemi legati 

alle tematiche della “disabilità” e di perseguire la rimozione di tutti ostacoli, di carattere 

economico, sociale e culturale, che si frappongono al riconoscimento di pari dignità e 

opportunità per le persone con disabilità, favorendo le politiche di coesione sociale e il 

miglioramento dell’autonomia personale.  

Art. 2 
Obiettivi 

Il Tavolo Tecnico ha come scopo quello di agevolare i rapporti fra la cittadinanza, gli Uffici e 

gli Organi dell'Amministrazione, al fine di concorrere al buon andamento, all'imparzialità, alla 

tempestività ed alla correttezza dell'attività amministrativa, con specifico riferimento alle 

tematiche e problematiche di competenza 

Con l'istituzione del Tavolo Tecnico sono, in particolare, perseguiti i seguenti fini:  

a) promuovere la piena realizzazione dei diritti delle persone con disabilità, a parità di condizione 

delle stesse all’interno della comunità;  

b) recepire le istanze delle persone con disabilità; 

c)  supportare e stimolare l'Amministrazione Comunale per il superamento di tutti gli ostacoli che 

impediscono la mobilità e la piena inclusione sociale delle persone con disabilità. 

d) migliorare i rapporti tra l’Amministrazione ed il cittadino con disabilità ed i relativi 

servizi erogati. 

e) Favorire la co-programmazione e la co-progettazione degli interventi e delle risorse 

relative alla disabilità. 

f) eliminare disfunzioni, ritardi, irregolarità, negligenze, prassi amministrative anomale o 

irragionevoli o qualunque altro comportamento, anche omissivo, che direttamente o 

indirettamente causino discriminazioni o atti lesivi dei diritti e degli interventi in favore 

delle persone con disabilità; 

Ai fini del presente regolamento sono da intendersi persone con disabilità tutti coloro che 

risiedono, hanno stabile dimora o sono domiciliati, anche temporaneamente, nel territorio 

comunale, indipendentemente dalla nazionalità, la cui condizione di disabilità sia stata 

accertata con verbale di Invalidità civile ex L.118/71, Handicap ex L104/92 o altra normativa 

equipollente vigente negli Stati di origine e riconosciuta dallo Stato italiano; 

Art. 3 
CARATTERISTICHE GENERALI E DESTINATARI 

La partecipazione al Tavolo Tecnico è a titolo gratuito e non dà diritto a gettoni o indennità.  

Il Tavolo Tecnico si pone come punto di confronto tra associazioni, il terzo settore, che di 

diritto ne fanno parte, e l’ente comunale quale parte istituzionale. Persegue la piena 

integrazione e inclusione sociale e opera per la tutela dei diritti e degli interessi, individuali e 

collettivi, delle persone con disabilità. Per il raggiungimento delle predette finalità, il Tavolo 



Tecnico si avvale dei poteri e delle facoltà previsti nel presente regolamento ed in ogni altra 

disposizione normativa Regionale, Nazionale, Comunitaria e Internazionale in materia.  

Art. 4 

COMPOSIZIONE 

Il Tavolo Tecnico è composto dall’Istituzione Comunale, dai rappresentanti di Associazioni di 
categoria interessate e maggiormente rappresentative su scala nazionale e regionale, e dal 
rappresentante del Forum del Terzo Settore. 
In particolare: 

 Il Sindaco o suo delegato; 
 Il Presidente della Commissione competente per materia o suo delegato; 
 Il Dirigente, tecnico, ammnistrativo o altro professionista del settore 

competente per materia; 
 Un componente in rappresentanza delle Federazioni FISH e FAND e delle 

Associazioni ANGSA, ANFFAS, AISLA le quali, a loro volta, nella trattazione di 
singole e specifiche tematiche tecniche, possono designare i componenti delle 
associazioni che ne fanno parte per competenza ed esperte in materia, nonché 
un rappresentante di associazioni a valenza regionale e comunale, non aderente 
alle Federazioni FAND e FISH, maggiormente rappresentative nell’Ambito 
territoriale; 

 Il rappresentante del Forum del Terzo Settore e hinterland Cosenza. 
 

La Composizione del Tavolo Tecnico può essere soggetta a specifiche integrazioni alla sua 

composizione in relazione ai temi trattati o particolari necessità come, ad esempio, il pieno 

coinvolgimento degli Assessori comunali di riferimento dell’eventuale argomento trattato, ASP, 

USP e Dirigenti scolastici. 

Il Sindaco o un suo delegato possono invitare esperti esterni per approfondire aspetti tecnici e 

conoscitivi inerenti ai temi trattati o da trattare. 

Art. 5 
AMBITO DI AZIONE 

Il Tavolo Tecnico esercita la sua attività, di propria iniziativa o su segnalazione, nei confronti 

di tutti gli uffici dell'Amministrazione Comunale e delle sue articolazioni territoriali;  

il Tavolo Tecnico può svolgere funzioni di informazione, segnalazione e di impulso.  

Possono rivolgersi al Tavolo Tecnico: - 

 tutte le persone con disabilità, direttamente o tramite i loro 

tutori/curatori/amministratori di sostegno, che versano in condizioni di disabilità, 

accertata con verbale di Invalidità civile ex L.118/71, Handicap ex L104/92 o altra 

normativa equipollente vigente negli Stati di origine e riconosciuta dallo Stato italiano; 

  le associazioni e le organizzazioni di volontariato, nonché i soggetti associativi senza 

scopo di lucro aventi quale fine statutario la tutela dei diritti/interessi diffusi e/o la 

promozione sociale delle persone con disabilità. 
 

Art. 6 
CONVOCAZIONE 

Il Tavolo Tecnico è convocato, almeno due volte all’anno, dal Sindaco o suo Delegato, o su 

richiesta di uno degli altri componenti, per ogni decisione, attività o azione necessaria 



dell’Amministrazione che riguardi delle Persone con Disabilità, - escluse le convocazioni di 

volta in volta si renderanno necessarie, ed ogni qualvolta ne rilevi il parere sulle seguenti 

tematiche - attraverso posta elettronica da inviare almeno sette (7) giorni prima della data 

prevista per la riunione del Tavolo Tecnico. 

I componenti del Tavolo Tecnico che non siano Sindaco o suo delegato, possono chiedere 

convocazione direttamente al Sindaco, al Responsabile del settore welfare o al suo delegato 

tramite posta elettronica e almeno sette (7) giorni prima della data prevista per la riunione 

del Tavolo Tecnico. 

Art. 7 
PARERI E DOCUMENTI 

L’amministrazione comunale attraverso la convocazione può richiede pareri, anche non 

vincolanti, al Tavolo su tutti gli atti di indirizzo e di programmazione in materia di disabilità. 

Gli altri componenti del Tavolo Tecnico possono chiedere informazioni circa gli atti e 

programmazioni inerenti alle attività che riguardino la disabilità. 

Art. 8 
DURATA 

Il Tavolo tecnico ha durata pari ad anni tre e alla scadenza verrà rinnovato per uguale periodo 

entro 30 gg dalla scadenza; nel frattempo il Tavolo rimane operativo fino alla nomina dei 

nuovi componenti. 

Art 9 

ACCESSIBILITÀ 
L’Amministrazione Comunale mette a disposizione dei componenti del TAVOLO TECNICO 

SULLA DISABILITA’:  

 una casella di posta elettronica comunale dedicata,  

 spazi, strutture e arredi accessibili, di volta in volta individuati a seconda delle 

esigenze, al fine di permettere ai componenti del Tavolo Tecnico di svolgere le attività 

connesse al proprio incarico. 

Per spazi si intende luoghi idonei ad incontrarsi, quali stanze o sale e arredi, e non quale sede 

permanente. 

Art. 10 
PROMOZIONE DEI DIRITTI E DIFFUSIONE DI UNA CULTURA INCLUSIVA 

Il Tavolo Tecnico può promuovere, coordinandosi l’Amministrazione Comunale, azioni 

informative e formative e forme di collaborazione interistituzionali quali:  

 ogni attività diretta a sviluppare la conoscenza delle norme sulla disabilità e dei relativi 

mezzi di tutela, allo scopo di aumentare l'informazione delle persone con disabilità e delle 

loro famiglie e di favorire la diffusione e l'avanzamento della cultura in materia di 

integrazione ed inclusione sociale delle persone con disabilità nella cittadinanza e negli 

operatori pubblici e privati; 

Art. 11 
RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento alle 

vigenti disposizioni di legge specifiche in materia. 


